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Perchè costruiamo scenari  
nella progettazione del territorio?  
 
Perchè le condizioni del nostro operare  
sono cambiate. 
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Algemeen Uitbreidingdplaan van Amsterdam, 1929–’32, Cornelius van Eesteren: 
durata delle previsioni di piano: 70 anni (fino al 1999). 
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Siamo incastrati nel presente. 
 
Il nostro presente soffre per la dittatura del presente,  
cioè non riusciamo più a pensare al futuro. 
Marc Augè, Futuro, 2012 
 
Dalla caduta del muro di Berlino  
ogni pensiero, ogni azione sembra schiacciata sul presente. 
Eric Hobsbawn, L’età degli estremi, il secolo breve 1914-1991, 1994 
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Carta d’Atene, 1943, Le Corbusier; 
Il paradosso: più so, meno mi pare di sapere. 

NOI DOBBIAMO ESIGERE 
perchè io, il progettista,  
posso indicare al mondo 
il modo giusto di progettare 
la città moderna 
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Non ci sono più le classi sociali; i bisogni sono stati sostituiti dai desideri.  
Quale è il bene pubblico? Quale è il pubblico? 
Con la globalizzazione sono aumentati i processi di auto-organizzazione,  
auto-gestione, espressione – talvolta - di comunità hyper-locali. 
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La moltiplicazione degli attori nei territori contemporanei;  
l’idebolimento dell’attore pubblico, tanto nella capacità di indirizzo che di spesa. 
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II. THE FOUR FUNCTIONS OF THE CITY (the origin of 
zoning) 
A.  Dwelling 
B.   Recreation 
C.   Work 
D.  Transportation 
 
Point 77 
77. The city plan should determine the internal structure and the interrelated 
positions in the city of each sector of the four key functions. 
 
Point 78 
78. The plan should ensure that the daily cycle of activities between the dwelling, 
workplace and recreation (recuperation) can occur with the utmost economy of time. 
The dwelling should be considered as the prime center of all urban planning, to which 
all other functions are attached. 

Carta d’Atene, 1943, (Ville Radieuse) Le Corbusier  
La complessità della città contemporanea non può essere ridotta alle 4 funzioni  
rispondenti alle 4 bisogni essenziali.  
Oggi si persegue compresenza di attori e usi, temporaneità, ibridazione…  
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“The permanence of even the most frivolous item of 
architecture and the instability of the metropolis are 
incompatible.”  
Elegy for a vacant lot, S,M,L,XL, Rem Koolhaas, 1995 
 
“The underlying principle of programmatic 
indeterminacy as a basis of the formal concept allows 
any shift, modification, replacement or substitution to 
occur withour damaging the initial hypothesis.” 
Parc de La Villette entry, Rem Koolhaas, 1982 
 
concetti che vengono citati e ripresi da Charles 
Waldheim e i Landscape Urbanists. 
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Le condizioni sono cambiate rispetto 
 
- alla pensabilità del futuro:  
sia il futuro distante che quello prossimo 
rimangono imprevedibili 
 
- alla durata della validità del progetto:  
tutto è in rapida e costante trasformazione 
 
- alla fiducia nella capacità tecnica risolutiva dei 
progettisti: molte sono le soluzioni possibili, come 
molti sono gli attori in gioco. 
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A causa delle mutate condizioni,  
per ristabilire un rapporto con il futuro, 
si costruiscono “scenari”. 
 
 
Molti sono i futuri possibili. 
Il futuro richiede una grande dose di creatività. 
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Cosa succederebbe se… ? 
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Lo scenario è principalmente la costruzione di un racconto, una storia 
(story-telling); lo scenario è problem setting e non problem solving. 



Si isolano alcuni fenomeni che 
riguardano la trasformazione  
del territorio e ci si interroga  
su cosa succederebbe se tali 
fenomeni giungessero alle loro 
estreme o possibili conseguenze. 
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Scenari settoriali. Possibili e non probabili. 
Essere radicali per provocare reazione o ragionamento. 
Fenomeni: dispersione insediativa, abbandono agricoltura, turismo di massa, 
proliferazione degli spazi del benessere… 



Partendo dai dati  
(quello che si riconosce come 
“oggettivo” nel presente) 
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Identificando futuri desiderabili. 
Ma l’esercizio di costruzione degli scenari, 
poiché è un esercizio di conoscenza, non 
immagina e verifica solo quello che si desidera, 
ma quanto è possibile. 
 
Desiderabili sulla base di scelte individuali, di gruppi, 
di ideologie? Selezionare e ascoltare gli attori,  
i portatori di interesse. 
“Per comprendere il futuro dobbiamo esaminare le 
sue premesse nella mente della gente.” 
sociologo Fred Polak, anni ‘80  
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Molti sono i futuri possibili. 
Cosa possiamo fare nel presente? 
 
Costruire scenari come  
 
- processo di apprendimento: definendo i futuri 
possibili aumento la conoscenza del presente; 
- possibilità di evitare le conseguenze non volute 
delle azioni del presente. 
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Stabilire una relazione progettuale 
con il presente. 
Quale attitudine al cambiamento? 
Il futuro è il presente proiettato  
nel futuro? 
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Si possono individuare alcune famiglie di scenari,  
che cambiano in funzione dell’obiettivo per il quale 
vengono costruiti e del loro contenuto progettuale. 
 

Se la realizzazione è parte dello scenario-progetto o se invece questo 
resta astratto, per provocare reazioni e discussione, cercando di 
rendere evidenti alcuni problemi. 

Se immagina condizioni future radicalmente diverse da quelle 
esistenti, inusuali, improbabili, o se invece ragiona con l’esistente.  

Se la teoria che sviluppa è volutamente incompleta, sperimentale, 
provvisoria. 

Se la partecipazione degli attori è inclusa o se invece è una 
riflessione del progettista. 
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METACITY	  DATATOWN	  
Winy	  Maas+MVRDV,	  video	  
installa<on	  produced	  for	  
Stroom	  center	  for	  the	  visual	  
arts,	  the	  Hague,	  1998	  
research,	  exhibi,on	  and	  
accompanying	  book	  	  

Scenario come ragionamento astratto 
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Cosa succederebbe se si smettesse di riciclare? Visualizzazione delle conseguenze 



Starting from DATA e rappresentazione: bisogni d’acqua e spazio equivalente. 



MVRDV,	  Benidorm,	  Costa	  iberica,	  2000	  

Cosa succederebbe se si portasse alle estreme conseguenze lo sfruttamento 
turistico di massa della costa iberica? Trasformazione radicale 



Suburban to SuperRural 
Cosa succederebbe se…? 
 
 
What if the preferred house typology is accepted? 
What if very low density settlement are 
introduce in dismissed land? 
What if redundant agricultural land is re-used as 
public use? 
What if we build along infrastructural corridors? 
 
Scenarios are not predictions.  
They are stories built around methodically constructed 
plots; their importance lies in the conversations 
they stimulate and the decisions they give form 
to. 
Let the debate begin. 
	  

Ireland	  partecipa<on	  in	  the	  Biennale	  di	  ArchiteNura	  2006,	  Ci<es,	  Architects,	  Society	  
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Cosa succederebbe se la dispersione venisse organizzata e case isolate su lotto 
si inserissero nella tessitura dei campi coltivati e si definisse un network di 
accesso pubblico ai campi?  
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Suburban	  to	  SuperRural	  

Cosa succederebbe se la rete capillare di scuole diventasse il centro di 
strutture culturali e ricreative diffuse nel territorio agricolo?  
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Cosa succederebbe se l’agricoltura sopravvivesse e diventasse anche il 
supporto per servizi-strutture urbane? Idea della urbanizzazione debole semi-
rurale e semi-urbana in uno stato perennemente reversibile e temporaneo. 



Andrea	  Branzi,	  Agronica,	  Master	  plan	  for	  Eindhoven,	  2000	  



PIANO PER LA PROVINCIA DI LECCE, IL SALENTO, 
PAOLA VIGANO’ 
 
Gli scenari prodotti nel piano del Salento hanno un duplice 
ruolo, perchè sono allo stesso tempo: 
-  valutazione delle tendenze in atto: comprendere cosa 

succederebbe se alcuni eventi avessero luogo; 
-  descrizione/esplorazione di situazioni future possibili: 

indagare le conseguenze delle diverse scelte progettuali. 
 
Gli scenari sono elaborati sulla base delle tendenze di 
trasformazione del territorio già in atto. 
 
Gli scenari, diversi ed alternativi, devono essere 
valutati. 
Dopo gli scenari segue una definizione precisa di come 
arrivare alla soluzione scelta. 
 

Scenario come sfondo/background  
propone ipotesi alternative di trasformazione che devono essere 
ulteriormente sviluppate da progetti di maggior dettaglio.	  
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Cosa succederebbe se la domanda di nuove unità residenziali 
prendesse la forma della casa isolata su lotto? 
 















Cosa succederebbe se la permeabilità e porosità del tessuto 
urbano disperso permettesse la diffusione delle aree naturali? 
 













Scenari confliggenti	  



Scenari confliggenti / strati	  
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PIANO STRUTTURALE PER LA CITTA’ DI ANVERSA, BELGIO  
Il ruolo degli scenari dentro una struttura di piano 
 
 
1. Select images – issues that have defined the identity of the city in the 
very long history but also in recent years, or that have provoked discussion.  
 
2. Collect information about the issues: data, histories, situations, 
problems. 
 
3. Ask a series of questions to enquire possibilities and potentialities for the 
future in relation with the images: what… if… scenarios.    
 
4. Write guidelines – first generic policies. 
 
5. Individuate areas connected to the issues and define for them a set of 
specific and articulated choices, policies and actions – for them strategic 
spaces and strategic projects are elaborated.  
 
6. Define binding policies, that are are divided in two main groups: active 
and generic. The first term, active policies, refers to strategic, specific, 
localized and feasible actions, the second one, generic policies, refers to a 
set of rules that will inform the diffused modifications and transformations 
inside the city borders. 
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Scenarios 
 
 
what... if all the existing projects are realised? SCENARIO ZERO 
 
what... if water defines a new network of parks? 
 
what... if nature grows and moves? 
what... if agriculture becomes urban? 
 
what... if all the dismissed areas are reused for new activities? 
 
what... if the metropolitan functions merge with local functions? 
 
what... if the housing policy increases the mixité? 
what... if the housing supply sustains the population increase? 
 
what... if all the mobility projects are realised? 
what... if the performances of the lower network of roads are 
improved? 
what... if the public transport network becomes again the main urban 
structural element? 
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Waterstad - Scenario come elemento di sfondo/partenza del piano  
All areas in the urban territory where water is or related to water 
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GLI	  SCENARI	  PER	  L’ACQUA	  
	  
1.	  Select	  images	  –	  As	  a	  city	  with	  rivers	  and	  canals	  it	  is	  a	  waterstad	  	  
	  
2.	  Collect	  informa<on	  about	  the	  issue:	  harbour,	  canals,	  wet	  areas,	  flooded	  
areas,	  areas	  at	  risks…	  water	  system	  
	  
3.	  Ask	  a	  series	  of	  ques<ons:	  	  
what...	  if	  water	  defines	  a	  new	  network	  of	  park?	  
The	  scenario	  of	  the	  risks	  related	  to	  the	  water	  system	  shows	  the	  need	  of	  more	  
space	  for	  the	  water.	  What...if	  the	  Schijns	  finds	  a	  new	  open	  air	  tracé,	  along	  the	  
buffer	  area	  between	  the	  harbour	  and	  the	  villages?	  
This	  soluAon	  can	  have	  interesAng	  consequences	  on	  the	  landscape	  defining	  the	  
buffer	  itself,	  reinforcing	  its	  potenAality	  to	  become	  and	  to	  be	  used	  as	  true	  park,	  
a	  connecAng	  element	  between	  the	  city	  and	  the	  northern	  villages.	  
It	  is	  not	  only,	  although	  mainly,	  a	  problem	  of	  flooding	  water:	  it	  raises	  also	  the	  
possibility	  for	  the	  rain	  to	  infiltrate	  naturally	  in	  the	  ground,	  profiAng	  of	  the	  
draining	  grounds	  of	  Antwerp,	  amelioraAng	  the	  collecAon	  and	  the	  funcAoning	  
of	  the	  sewage	  system.	  
If	  we	  simply	  individuate	  the	  areas	  connected	  to	  the	  different	  types	  of	  water,	  
we	  can	  recognize	  the	  potenAal	  interconnecAon	  of	  a	  series	  of	  open	  spaces.	  If	  
we	  define	  them	  as	  a	  network	  of	  parks,	  we	  suggest	  both	  a	  new	  interpretaAon	  
of	  the	  exisAng	  water	  networks	  and	  a	  new	  structure	  of	  open	  public	  spaces.	  	  	  
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The	  generic	  policies	  to	  achieve	  the	  watercity	  image	  are	  to:	  
	  
-‐	  reinforce	  the	  rela,on	  between	  the	  city	  and	  the	  Schelde,	  mainly	  increasing	  
the	  accessibility	  to	  the	  riverbanks	  and	  the	  related	  humid	  areas	  and	  polders	  
-‐	  define	  new	  ecological	  connec,ons	  with	  the	  river	  
-‐	  consider	  the	  Schelde	  as	  an	  element	  of	  connec,on	  between	  leI	  and	  right	  
bank	  
-‐	  enhance	  the	  recrea,ve	  and	  touris,c	  role	  of	  the	  river	  
-‐	  increase	  in	  quality	  the	  public	  domain	  along	  the	  river	  
-‐	  increase	  the	  facili,es	  and	  equipments	  along	  the	  river,	  such	  as	  museums,	  
congress	  centres,	  sport	  facili,es	  
-‐	  clean	  up	  the	  water	  and	  tackle	  the	  emission	  of	  pollu,ng	  factors	  into	  the	  
water	  
-‐	  preserve	  and	  enhance	  the	  river	  and	  the	  water	  network	  as	  the	  most	  
important	  ecological	  structure	  of	  the	  city	  
-‐	  support	  an	  integral	  water	  management	  



Ecostad 
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Strategic spaces: a strategy for Antwerp 
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Il ruolo degli scenari  
dentro una struttura di piano complessa 
 
 
Gli scenari vengono sviluppati partendo  
dall’identificazione dei dati cruciali. 
 
È solo comparando e sovrapponendo differenti scenari 
settoriali alternativi (cioè che riguardano una parte del 
territorio, un tema, un settore) che è possibile discutere 
possibilità e potenzialità. 
 
Per costruire uno scenario non serve soltanto l’analisi delle 
tendenze, ma soprattutto serve una riflessione sui 
possibili “punti di rottura” delle tendenze. La mancanza 
di tale riflessione ha portato al fallimento del metodo degli 
scenari in passato. 
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PIANO STRUTTURALE DI DICOMANO (FI), 2005 
La costruzione di scenari è strumento d’ausilio alla pubblica discussione: è 
quindi schematico, comunicativo e rappresentativo. Gli scenari proposti sono: 
scenario tendenziale; scenario di gravitazione sull’area metropolitana fiorentina; 
scenario di tutela e conservazione del patrimonio; scenario di sviluppo locale auto- 
sostenibile. 



Scenari come alternative nella forma del progetto urbano: a parità di densità 
insediativa e servizi posso immaginare diversi layouts e percezioni della densità. 
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Costruzione di scenari alternativi per definire  
i possibili contenuti della trasformazione e i requisiti 

minimi della futura trasformazione 
caso: ex-caserma Patussi, UDINE 

8,5 ettari, 12.700 abitanti, ai margini dei due comuni 
Il sindaco ha chiesto al Dipartimento di Architettura ed 

Ingegneria dell’Università di Udine, DICA di definire come 
procedere per la restituzione all’uso dell’ex-caserma. Il DICA ha 

definito un metodo generale per definire il progetto di 
riconversione, che prevede alcuni scenari alternativi di 
sviluppo per definire i contenuti e le aspettative della 

manifestazione d'interesse, andata deserta (estate 2012). 
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Agricultural Game per il Museo di 
Scienze Naturali Naturama Aargau, 
Svizzera.  
Pre-visioni che mostrano l’effetto 
sul paesaggio delle decisioni 



Scenario come visualizzazione di alternative.  
Start: situazione esistente 
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Scenario come visualizzazione di alternative.  
allevamento intensivo di maiali 
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Scenario come visualizzazione di alternative.  
campi coltivati a piccola scala 
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Scenario come visualizzazione di alternative.  
massimo contenuto “ecologico” 
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Scenario come visualizzazione di alternative.  
parco ricreativo 
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Landscape scenarios.  
Visualization of extreme scenarios. 
Scenarios for multi-functional landscapes, Denmark 2020 
 
4 scenari estremi sono stati costruiti per illustrare le possibili 
condizioni della campagna danese in 20 anni e per identificare 
le domande sociali relative al paesaggio rurale. 
Ogni scenario è basato su un uso monofunzionale del territorio: 
- agricoltura industriale intensiva, 
- turismo ed attività ricreative 
- natura e conservazione 
- sviluppo residenziale 
Sono usi che sottopongono a tensione la campagna e sono in 
competizione fra loro. 
L'esercizio conclude che la pianificazione dello spazio rurale per 
aver successo richiede un processo di comunicazione e le 
visualizzazioni aiutano a chiarire preferenze degli esperti e dei 
non esperti e facilitano la discussione. 
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Scenario come visualizzazione di alternative.  
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What is Vancouver CityPlan 
a process to  

define a clear guiding image  
for the future of the city 
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Where are we now? 
Dove siamo?  
 
 
Where are we going?  
= Definitions of trends 
dove stiamo andando? 
 
 
Where do we want to go?  
= Definition of scenarios 
dove vogliamo andare? 
 
 
How do we get there?  
= Definition of the vision  
and actions 
come facciamo ad andarci? 
 

conceptual sequence of City Plan process phases 
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VancouverCityPlan process phases (first) 

City Circles  
Themes day 
Ideas Fair  
Check Book  
Making Choices 
Future Tour 
Tool Kit 
Ideas Book 
Ideas illustrated  
Making Choices workbook 
Your future is in your hands 
Your Future is in Your Hand  
4 futures brochures 

Quality of the environment; 
where people will live;  
where people will work;  
moving people and goods;  
maintaining the infrastructures;  
safety and security;  
arts and culture;  
look and feel of the city;  
community spirit;  
finance;  
decision making 
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The 4 futures:  
a comparison 



Selected future 
A city of NEIGHBOURHOOD CENTRES  
 
Where People Live 
160,000 more people by 2021; an increase 
of one third. 
New townhouses and apartments in 
many neighbourhood centres  
 
Development Character 
Denser clusters in neighbourhoods, with 
character based on neighbourhood 
preferences  
 
Where People Work 
Emphasis on downtown, neighbourhood 
centres, and industrial jobs  
 
Neighbourhood 
More village neighbourhoods with a variety 
of housing, jobs, and shops 
 
Decision Making 
City staff work in and with the community 
 
Housing Cost 
Some low-incorre housing through subsidies 
and some affordable market housing 
through regulation 
 
Community Services  
Widely accessible 
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VancouverCityPlan Summary 

 
Create or strengthen neighbourhood centres in all neighbourhoods as a place where 
people can find shops, jobs, and services close to home; where there are safe and inviting 
public places; and which help strengthen neighbourhood identity and sense of community.  

Increase housing variety in neighbourhoods that have little variety now, and focus the 
new housing mainly in neighbourhood centres, to help meet the housing needs of 
neighbourhood residents as they age and to work toward regional goals of reducing sprawl 
and auto use. 

Maintain and improve neighbourhood character, by retaining greenery and heritage, and 
by maintaining or creating a built character that identifies the neighbourhood  

Market community services to need; make services more accessible to people who may 
face difficulty receiving services and involve people in planning and delivering services.  

Prevent crime and improve unsafe social and physical conditions through community 
policing and other initiatives.  

Provide more affordable housing. 

Broaden neighbourhood art and cultural activity and identity. 

Provide for park space to meet current or expected deficiencies and increase the variety of 
types of design and ways of using, streets and other public places.  

Encourage jobs to cluster in neighbourhood centres where they will be close to 
residents and well served by transit.  

Increase walking, biking and transit in the neighbourhood and between neighbourhoods, 
and reduce single-occupant car use in neighbourhoods, the city, and region.  

Help to improve air quality, improve and conserve water and reduce waste. 	  
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Lo scenario è un progetto,  
poiché immagina il futuro. 
 
Però il suo contenuto relativo alla 
trasformazione dello spazio può variare da 
una trama di indicazioni (un racconto), una 
serie di linee guida, a un vero e proprio 
disegno dei volumi e dello spazio aperto. 
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